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La pena di morte è stata chie
sta per i criminali processati a 
Norimberga. 

Forza, Lupinacci, si precipiti a 
difendere il suo 'mondo morale" 
minacciato ! 
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ITALIA 
E Uè Re Se Se 

I giornali hanno riferito rhe al
la Consulta, pochi giorni fa, uno 
degli oratori avrebbe chiesto al 
governo di precisare quale è, nei 
oonfronti dell'Italia, la posizio
ne dell'Unione sovietica. Forse 
la domanda, essendo rivolta al 
governo italiano, meglio avrebbe 
potuto essere formulata inversa
mente. cioè di precisare quale è 
nei confronti dell'Unione sovie
tica, la posizione italiana; ma an
che così formulata, la domanda 
investe un problema che va mol
to al di là dell'azione governativa 
e imposta un giudizio molto pe
noso su alcuni aspetti della si
tuazione del nostro paese. 

La politica dell'Unione sovie
tica nei nostri confronti si rias
sume in pochi fatti che si pos
sono indienre così: l'Unione so
vietica ha per la prima ricono
sciuto ufficialmente l'Italia e ri
preso con essa normali relazioni 
diplomatiche; l'Unione sovietica 
hn per la prima preso l'impegno 
del rinvio in Italia dei nostri pri
gionieri; l'Unione sovietica non 
partecipa al controllo alleato ««"l-
ì'Italia, ma ha nei suoi giornali 
preso posizione aperta contro le 
esagerazioni e gli abusi di questo 
controllo. Per quanto riguarda 
l'armistizio e la pace, l'U.S. ha 
concesso ni paesi da essa diretta
mente liberati condizioni incom
parabilmente migliori di quellp 
fatte a noi, e ha efiiesto, a quan
to pare e se le informazioni sono 
giuste, che la pace con l'Italia, 
pur essendo presa in esame per 
prima, non venga separata dalla 
pace con gli altri paesi che dopo 
di noi si posero contro la Germa
nia hitleriana. Nella stampa so
vietica sono state e sono sì criti
cate le debolezze della democra
zia italiana nella sua lotta con
tro il fascismo, ma non si trova 
hi essa la minima cosa che possa 
suonare offesa per il nostro paese, 
per 1 suoi istituti o per i suoi di-
s^' V r i 'v "> «qurrkiaque^ parie - essi 
appartengano. 

Apriamo invece la stampa itn-
Ilnaa (e da ossa incominciamo 
perchè è la prima cosa che si 
-»<ede-: che vediamo noi, cioè, e 
ohe vedono anche i governanti 
sovietici) e constateremo che la 
maggior parte" di essa si compor
ta verso l'Unione sovietica come 
verso nn paese contro il quale 
noi stessimo conducendo la guer
ra- Non si^e.sagcra per nulla af
fermando Tne i giornali fascisti 
del periodo della guerra non te
nevano verso l'Unione sovietica 
una linea di condotta molto di
versa da quella che tiene oggi. 
per esempio, la maggior parte dei 
giornali che si pubblicano a 
Roma. Incominciamo dalle im
pertinenze. dagli insulti, dalle vi
gnette oltraggiose contro i capi 
dello Stato sovietico, contro i cit
tadini sovietici e contro il glorio
so esercito delle Repubbliche so
cialiste. Tutti o quasi tutti gli 
illustrati della capitale ne tra
boccano. e i nostri governanti tro
vano ciò naturale, in una città 
dove si e soppresso un giornale 
che aveva e offeso » il Sim. e si è 
minacciato di soppressione un 
nmoristico che aveva messo in 
caricatura nn negro dell'esercito 
americano. Come si faceva, in 
questo campo, sotto il fascismo. 
cosi si fa ora. Ma andiamo avanti. 
Nei confronti dell'Unione sovie
tica la.maggior parte della stam
pa italiana, e in particolare ro
mana. si attribuisce quell'illimita
to « diritto di menzogna » che di 
solito viene esercitato solo con
tro paesi nemici. E* quasi impos
sibile, sulla stampa a cui ci ri
feriamo (ed essa è a Roma la 
maggioranza, lo ripetiamo^ tro-

' Tare nna qualsiasi informazione 
imparziale sulla politica sovieti
ca e sulla situazione del paese 
dei Soviet. Se una notizia riguar
da 1T.S. è quasi certo che essa è 
o falsa o tendenziosa, e il fatto 
pin- sintomatico è che anche le 
notizie faUe le più evidenti non 
vengono mai smentite, e che per
sino la radio, pagata dal gover
no, si comporta a questo modo. 
Se un qualsia<i problema inter
nazionale. poi, riguarda l'Unio
ne sovietica e può servire, pre
sentato tendenziosamente, a ca
lunniare il pae«e del socialismo, 
si può essere certi che di esso sa
ranno piene colonne e pagine in
tiere. Vedete per la Persia, dove 
il governo c>» Soviet non ha fat
to altro, in sostanza, che impe
dire che l'aspirazione di una re
gione aila autonomia venisse sof
focata nel sangue. Vi sono gior
nali che ne parlano per due pa
gine intiere e sono pagine da cui 
trapela una cosa sola, il deside
rio che dall'incidente persiano 
venga fuori un grande conflitto, 
in cui le altre grandi potenze si 
schierino contro l'Unione sovic-

Né sui risentimenti ne sui sentimenti 
si costruisce una sana politica estera 

afferma il compagno Sereni alla Consulta 
La compagna Della Porla espone i successi della politica internazionale svolta nel cam
po sindacale, iomminile e giovanile dalle grandi organizzazioni democratiche italiane 

Anclie ieri abbiamo ascoltato alcu
ni discorsi « belli ». Troppo « beiti ». 
Fresi ben tornite, fluri rcttorici, sa
pienti citazioni letterarie, e le fottu-
ne imperiture e la civiltà immortale 
e « siamo degni del nostro passato* 
e patatl e patata. 

Tutto questo rettoricume classicheg
giante o romantico, questi « bei pez
zi** di bell'eloquio dietro il quale si 
nasconde una grande povertà di idee 
e una preoccupante debolezza di pro
positi, non può che screditare l'Ita
lia. Prima di farsi castigare come la 
nazione degli sbrufonl criminali che 
mettevano in campo otto milioni di 
terse baionette, l'Italia era poco sti
mata da molta gente, all'estero, come 
il paese dei retori. Cerchiamo di non 
ricominciare. Cerchiamo di farci pren
dere per quel che, in fondo, siamo: 
un pavse di gente scrìa che intende 
lavorare e riprendere, con la sua fa
tica e con le sue opere, il suo posto 
nel mondo. 

tra gli applausi dell'Assemblea, chie
dendo al Governo e a tutti i Partiti 
di favorire ogni partecipazione ita
liana a queste organizzazioni popo
lari e democratiche mondiali. 

Il dibattito sulla politica estera del 
Governo sarà diffìcilmente esaurito 
durante la giornata di oggi. Parle
ranno tra gli altri Spano e Lu-'ifero 

Il discorso di Sereni 
La seduta di terl della Consulta 

Nazionale si è iniziata con il discorso 
del compagno Sereni. 

Sereni rileva innanzi tutto come 
nel corridoi e nell'aula egli abbia 
sentito in questi giorni, viva, nei 
democratici sinceri che sono .n tutti 
i partiti, la preoccupazione dell 'uni
tà. Vi sono state invece manifesta
zioni nelle quali l'Assemblea si e di
visa ed è apparsa .almeno all'esterno, 
quasi spezzata. Durante una di quelle 
manifestazioni dalle tr ibune è parti
to un grido: Via l comunisti! E vi 
è stato un giornale, che si pubblica 
a Roma, il quale ha osato scrivere 
che i cittadini del nos ' ro Paese si 
dividono in due categorie: gli italiani 
e i comunisti. Questo ricorda vicende 
passate, quando si è cominciato ad 
attaccare i comunisti e poi si è risa
lito ai socialisti, ai cattolici, ai libe
rali, al massoni e si è arrivato, qual
che volta, perfino all'on. Beneivenga 
e c'è chi dice che si sia arrivati an
che -«ùi'ok*- -fc»jfcfltsr<»> "•*- •- "'" •-•' 

Sereni rileva come queste manife
stazioni siano sorte da un equivoco 
sul quale si sono impostati alcuni 
discorsi nel dibattito di politica 
estera. 

L'on. De Gasperi ha mostrato — 
dice Sereni — con la sua esposizione 
come la Direzione della polìtica este
ra del nostro paese cominci ad ab
bandonare il piano sterile dei risen
timenti. Questo è bene ma d'altra 
parte non dobbiamo illuderci clic la 
politica estera italiana possa essere 
fondata s u i ' sentimenti, per -pianto 
nobili, degli altri paesi. Riprendiamo 
la tradizione democratica italiana d; 

cui si servirono Mazzini e Cavour eh--' 
perseguivano una politica basata su 
ideali nazionali, democratici, profon
damente sentiti, sulla concretezza dei 
rapporti di forze tra le potenze che 
in quel determinato momento pote
vano assicurare o contrastare la rea
lizzazione dell'unità del nostro Paese 

I « G r a n d i » 
hanno b isogno d e l l ' I t a l i a 

I t re grandi hanno bisogno dell'Ita
lia per costruire un equilibrio e ur.a 
pace europea e mondiale e vorremmo 
vedere da parte del Governo e di chi 
dirige la nostra politica estera una 
politica di iniziativa più prdita. di 
amicizia con tutte le Nazioni Unite 
senza pregiudizi di politica in ' ema . 
Ne si dimentichi che la politica estera 
di un paese è fatta oggi anche di 
quello che dice l'opinione pubblea 
e la stampa ed a questo proposito 
non si possono non deplorare le cam
pagne antisovietichc- ed antijusoslave 
di cui la stampa italiana è stata riem
pita in questi ultimi tempi, spesso 
con notizie false. 

II problema delle Riparazioni, duel
lo delle colonie, il problema di Trie
ste e dei nostri confini settentrionali 
sono tutti problemi per i quali celie 
iniziative concrete possono essere 
prese: non puntando sulla acutizza

zione del contrasti che significherebbe 
una guerra di cui il nostro paese 
sarebbe il campo di battaglia, ma su 
una fusione d'intenti verso, una con
cordia equilibratrice e costruttiva. 

Noi comunisti possiamo dissentire 
dall'on. Nitti in molte delle sue con
crete impostazioni, ma concordiamo 
nella necessità di una impostazione 
concreta e realistica che tenga conto 
in particolare della nostra grave si
tuazione economica, sulla preminenza 
cioè di questi problemi economici nel
la nuova democrazia italiana. Ho 
avuto occasione — dice l'oratore — 
di trovarmi di fronte a proposte da 
parte di una missione ufficiale o semi 
ufficiale jugoslava che offriva forni
ture di carbone, di rame e lavoro 
per conto di terzi. Non so quali sia
no stati gli ostacoli che hanno impe
dito la conclusione delle trattative, 
ma sono convinto che forze interne 
ed esterne ed influenze estranee han
no contribuito a rendere più difficile 
'.A conclusione. • . -- - -

I c o m u n i s t i a s s e r t o r i 
d e l l ' u n i t à 

L'on. Nitti — prosegue Sereni — ha 
rivolto la sua predica unitaria preva
lentemente a sinistra. Penso che sa
rebbe stato più giusto rivolgerai a 
destra. A noi comunisti e st3to re
centemente rimproverato di avere 
impostato un programma che tutt: 
possono accettare, come ss questo 

Oggi Consiglio dei Ministri 
Oggi si r iun i rà al Viminale il 

Consiglio dei Ministr i sotto la p r e 
sidenza dell 'on. De Gasperi pe r 
esaminare ol t re t ren ta p rovvedi 
ment i . F ra i più impor tan t i iscri t
ti a l l 'ordine del giorno s'uno: p r o 
posta di collocamento a riposo di 
dipendent i statali app ' ivenen t i ai 
primi c inque gradi ; cessazione, del
lo stato di guer ra e passaggio da l 
la legislazione di gue r ra a quella 
di pace; esecuzione di lavori p u b 
blici xiconosciuti di es t rema u r 
genza pe r combat te re la disoccu
pazione. 

fosse un male per il nostro pae»e. 
Sarebbe stato più giusto predicare 
l'unità, per esempio, a certi diri
genti della Confederazione deil'Inau 
stria che in questi giorni a proposito 
del doloroso problema dello sciocco 
del licenziamenti, hanno detto che non 
si trattava in fondo tanto dello sbloc
co dei licenziamenti quanto del fatto 
che gli industriali^ tornassero pidro-
nl assoluti della Vita interna delle 
loro a7lende. Non e su questo ter
reno che si può costruire, realizzare 
una politica interna italiana unitaria 
e che si può fare una politica estera 
profondamente democratica. 

L ibe ra i n i z ia t i va 
dei p i cco l i e med i p r o d u t t o r i 

Noi siamo per la libera iniziativa 
dei piccoli e medi produttori che 
voghamo coordinata a quella che 
chiamiamo l'iniziativa popolare. Sia
mo perciò contro la libera iniziativa 
dei grandi trust e in questo crediamo 
di trovarci daccordo anche con molti 
che siedono sui banchi dei liberali. 

Vogliamo un'Italia che possa an
dare alla conferenza della pace con 
un Governo che sia l'espressione del 
voto libero del popolo italiano, per
chè solo un tale Governo potrà go
dere di tutta l'autorità e del presti
gio necessario. Per questo noi lottia
mo perchè l'Italia non sia l'ultimo 
paese dei mondo, persino dopo il 
Giappone, ad avere libere elezioni. E 
lottando per lo sradicamento dei re
sidui fascisti, per la libertà e la con
cordia di tutti gli italiani, noi pen
siamo di lottare anche per una poli
tica estera italiana e democratica che 
assicuri al nostro paese la parte che 
gli spetta nel mondo. 

La fine del discorso di Sereni viene 
accolto da vivissimi applausi. 

Gl i a l t r i i n t e r v e n t i 
Prende quindi la parola il socialista 

CAVINATO ,il quale accenna alle 
cause della crisi industriale italiana 
ravvisandole nel fatto che le indu
strie e si sono trasformate in istituti 
di beneficenza -J e sostenendo che per 
rimediarvi è necessario licenziare una 
parte degli operai. 

MARIOTTI (socialista): Voi man
giate, gli altri non mangiano! 

Interrompono anche il socialista 
REPOSSI e alcuni comunisti. 

Cavh-.atc prosegue, più volte "V»=.'-{-n i r{entD~aei manda t i br i tannici sui 
rotto dalla sinistra, sostenendo che 
debbono essere sistemati, i tinanzir.-

1 L'AGITAZIONE -PER LA GRATIFICA NATALIZIA 

La protesta degli statali 
unanime in tutta Italia 

Con un'ora di sciopero negli uffici e con 
assemblee nei posti di lavoro gli impiegati 
riaffermano il loro diritto alla 13. mensilità 

Ier i ma t t i na alle 10 gli statal i di 
tut ta I ta l ia , indiscr iminatamente , 
hanno sospeso il lavoro. 

Dalla Sardegna , da Napoli, da l 
la Sicilia, da tu t te le città del l ' I ta
lia cen t ra le e set tentr ionale sono 
giunti t e legrammi di solidarietà e 
di adesione alla C.G.l.L. Ordini 
del giorno sono stati votati dovun
que, ed in essi gli statali hanno 
riaffermato il loro diri t to alla 13. 
mensil i tà ed il loro malcontento 
per l 'a t teggiamento del Governo di 
fronte alle p u r modeste richieste. 
Se le finanze dello Stato sono 
esauste, hanno unan imea te affer
mato quest i ordini del giorno, il 
Governo po t rà r icost i tuir le con una 
sana politica finanziaria intesa a 
togliere agli speculatori delle m i 
serie del popolo il maltolto. 

L ' imponenza disciplinata della 
manifestazione è una nuova p r o 
va della fiducia che i lavorator i 
hanno p e r la C.G.l.L. e della scar 
sa r isonanza delle manovre qua -
lunquis te che tendevano a provoca
re scissioni t r a gli statal i . 

I l avora tor i italiani, malgrado il 
malcontento e la miseria, hanno 
dato al paese una nuova lezione 

di misura , di disciplina, di com
postezza. 

Secondo quanto annunziato, il 
personale di servizi indispensabili 
non ha partecipato allo sciopero. 

UOMO DI MAI 
UOMO DI OGGI 

Terminano oggi le trattative 
per lo sblocco dei licenziamenti 

Ieri a Montecitorio sono state te
nute due lunghe riunioni sulla 
quest ione dello sblocco dei l icenzia
menti e sembra si sia giunti ad un 
accordo in linea di massima. La 
Confederazione del Lavoro ha com
piuto tutt i gli sforzi possibili d i re t 
ti a contenere en t ro termini molto 
r istret t i i sacrifici che dovranno e s 
sere affrontati dalle masse lavora
trici, in modo che questi possono 
essere r ipart i t i t ra tut t i gli s t rat i 
della popolazione.. La Confederazio
ne del Lavoro è riuscita ad ot tene
re p e r le Commissioni In te rne il 
dir i t to di control lare i l icenziamen
ti sulla base di cr i ter i da stabil i re 

Oggi a Montecitorio si r iuni ran
no le Commissioni pe r stabi l i re il 
testo definitivo dell 'accordo. 

ALL'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 

Bei/in propone di affidare all'OJ.U. 
i mandali sul Camerini, Togo e Tanganika 

Gli altri due mandati, sulla Palestina e sulla Transgiordania, saranno conserva
ti dalla Gran Bretagna - Bidault si dichiara contrario al trasferimento dei man
dati francesi sul Togo e sul Camerun - Prima riunione del ^Consiglio di Sicurezza 

LONDRA, 17 — Par l ando d innan
zi al l 'Assemblea delle Nazioni U-
nite, il Ministro degli Ester i ingle
se Bevin ha annuncia to che il go
verno br i tannico ha deciso di in 
t r ap rende re negoziati p e r il t ras fe -

menti interni e che bisogna abolire i 
regolamenti vincolativi del commer
cio con l'estero. 

Dopo il discorso di Cavinato si è 
riunito il gruppo consultori sociali
sti. alla fine della riunione è* stato 
emanato il seguente comunicata: 

•= II consultore Cavinato dichi ira di 
aver parlato, alla odierna seduta del
la Consulta, m nome suo personale • . 

La politica estera 
delle organizzazioni di massa 

Il consultore liberale MEDICI TOR-
NAQUINCI, riferendosi alle critiche 
mosse al progettato trattato di com
mercio con la Spagna, dichiara di 
apprezzare la nobiltà della protesta 
elevata da Di Vittorio a propcs to 
della velleità di riavere in derrate 
il controvalore de, cannoni inviati 
dal fasesmo a Franco per soffocare 
i sentimenti del suo popolo. Egli af
ferma ix) i, riferendosi alle crit.chc 
fatte da Sotgiu al trattato, che se 
agli inconvenienti morali dovessero 
aggiungersi anche inconvenienti ma
teriali sarebbe opportuno rinunciare 
al trattato stesso. 

L'ex-deputato BAVARO. con ora
toria ampia e voce poderosa, dimo
stra come il fascismo abbia trovato 
comp.r.centi amicizie straniere « quan
do il popolo italiano era scacciato al
l'estero '. 

Le sca rpe deg l i a l t r i 
Il liberale ZOCCOLI, dopo aver in

fornato ii « popolo che affolla le tri
bune , del fatto che 25 secoli d; sto
ria guardano la Consulta, dichiara 
di non essere abituato a camminare 
con le scarpe degli altri, cionono-

antibolsccvico > che fu il sogno 
di Hitler e di Vn^ol in i . E così 
per dieci altre questioni. prescin
dendo non soì<» da ogni esame di 
merito, ma da tigni serietà e da 
ogni onestà. Valga per tutti an
cora l'esempio della richiesta so
vietica di risarcimento 'dall'Ita
lia. che ci volle un mese di po
lemiche per far ammettere, da 
quelli che lo sapevano, che era 
di 100 milioni di dollari e quindi 
più di 20 volte almeno inferiore 
non alle e richieste >, ma alle 
sottrazioni già operate a nostro 
carico da altre potenze. 

Da ultimo, poi. sono ricompar
si anche i raceontini sul russo 
che non na mai visto una mac
china da cucire, che crede esista
no i tram solo a Mo^ca. che di 
un, orologio a pendolo si vuol far 
fare quattro orologi da polso e 
co<ì via. Esattamente come ai 
tempi di Goebbels. con la diffe
renza che oggi tutti hanno visto 
come i russi hanno vinto la guer
ra mettendo in campo le migliori 
armi terrestri e aeree del mondo 
e nel maggior numero, e di quei 
raceontini non rimane quindi che 
l'indulto gratuito e stupido a un 
popolo che ha dimostrato coi fat
ti di essere all'avanguardia an
che della civiltà meccanica. 

E' responsabile il popolo italia
no di questa posizione di aperta 
ostilità antisovictìca della mag
gior parte della nostra stampa? 
Noi sappiamo che non ne è re
sponsabile perchè sappiamo che 

stante egli non vuole che si dimen
tichi che il gemo italiano non è 
ancor spento. 

Il demolabunsta CIPOLLONE, ap
pellandoci a Carlo Marx e al Padre 
Eterno, pronunz.a una bcll;ssina ar
ringa. In tutti ì banchi 1 consultori. 
inquieti, si domandano chi sia l'im 
pittato. 

P a r l a la c o m p a g n a 
De l la Po r ta 

Prende quindi la paiola, tra l'at
tenzione generale, la compagna Gi
sella DELLA PORTA, che ricorda co-i- , , : = t d ,= E * t p r i c 
me l'Italia sia stata !a prima delle ' " n ' „ ° „ ,? . i „ , 
potenze a.^ervite alla Germania a , a n V l a S ^ f i b ' . * l u a , e . potenze 
rompere con il fascismo e a nettersi 
al fianco degli Alleati. Malgrado 
questo e malgrado i sacrifici soppor
tati dai combattenti, dai partigiani e 

terr i tor i del Tangan ika , del Carne 
run e del Togo a l l ' amminis t raz-o-
ne fiduciaria del l 'ONU. 

P e r quanto r iguarda la Pales t i 
na e la Transg iordan ia (che assie
me agli al t r i t r e te r r i to r i cost i tui
scono il gruppo di te r r i to r i affi
dati alla Gran Bre tagna dalla L e 
ga delle Nazioni), Bevin ha detto 
che la loro indipendenza è subor
dinata ad alcune contingenze a t 
tuali . Pe r la Pales t ina il governo 
br i tannico a t t enderebbe , secondo 
Bevin, le conclusioni della com
missione d' inchiesta r .nglo-amcri-
cana sul problema degli ebrei in 
Europa e della te r ra contesa fra 
arabi ed ebrei . Pe r la Transgio>--
dania Bevin ha annuncia to , senza 
ul ter ior i spiegazioni, che <• la vo
lontà del governo br i tannico è di 
d a r e al più presto l ' indipendenza 
a ta le paese ». 

.Quanto ai compiti dell 'ONU nel 
campo economico e sociale. Bevin 
ha insistito sulla necessità de.'la 
collaborazione in ternazionale del -
l 'UNRRA e si è dichiara to favore
vole ad una eventua le ammissio
ne nell 'ONU della Federazione s in
dacale mondiale . 

Dopo Bevin ha preso la parola il 
ecoslov.-u-co 

ha prooo-
sto che l 'ONU controll i lutti gli 
a rmament i del mondo, comprese le 
fabbriche di bombe atomiche. 

La « Reuter » informa s tas^m a 

s t i tuente francese e non hanno 
perciò una posizione coloniale. 

Anche oggi la s tampa e i circo
li politici anglo-americani f a n i o 
comprende re che difficilmente la 
i ques t ione pers iana > r iuscirà a 
d iven ta re il banco di prova dell'ef
ficienza del l 'ONU. Lo slesso capo 
della delegazione pers iana appa re 
sempre meno convinto di poter r i u 
scire nel suoi ridicoli intenti «s^n-
sazionalistici». D'al tra pa r te molto 
significativo è apparso oggi il fat
to che Bevin nel suo discorso a b 
bia asso lu tamente ignorato la q u e 
stione. 

Nel pomeriggio di oggi si è svol

ta la pr ima r iunione del Consiglio 
di Sicurezza, al quale 51 nazioni 
hanno affidato la responsabil i tà di 
tu te la re la pace mondiale . 

Il Consiglio è composto di ' l ì 
membri , e prec isamente : N. J . O. 
Makin (Presidente, Austral ia) ; Vin-
centy Rzymowski (Polonia): A n -
drey Gromyko (Unione Sov i e t i c a ; 
Ernest Bevin (Gran Bre tagna) ; 
Edward Stet t inius (Stati Unit i) ; C. 
De Fre i tas Valle (Brasile); Wel
lington Koo (Cina); Abdul Hamid 
Badawi Pasha (Egitto); Vincent Au-
riol (Francia); Roserzweig Diaz 
(Messico); N. A. an Kleffens (O 
landa). 

dalla popolazione italiana nella lotta t a r d a o r a d a p a r i g i c h e n e l c o r s o 
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i lavoratori italiani (la mnggio-
tic« e ri costituisca quel « fronte ranz.a del popolo) anche se non 

^ono socialisti o comunisti, am
mirano l'L'nione sovietica come 
un grande paese democratico 
avanzato. Ma non sempre è facile 
di-tingucrc e separare, in questo 
campo, le ,, responsabilità. Non 
tutti sanno che la stampa che noi 
denunciamo è alimentata dai pro
fittatori del fascismo, da fascisti 
mascherati e da reazionari pio
vuti qui da tutte le parti dei 
mondo per nutrirsi delle nostre 
rovine. Il governo, perciò, do
vrebbe essere, in questo campo. 
più attivo e denunciare, per lo 
meno, lo scandalo, se si ricono
sce impotente a farlo terminare. 
^ome sarebbe suo dovere. Non 
tare come Bonomi, che fece ono
re in Campidoglio al piccolo ser
pentello antisovietico Antonini, e 
non trovò il modo di ricevere Ta-
rasov. uno dei segretari della più 
grande organizzazione sindacale 
del mondo. 

E* vero, i dirigenti sovietici 
sanno giudicare i «popoli per ciò 
ch'essi sono e vogliono in realtà. 
Essi hanno visto che cosa ii po
polo italiano ha saputo fare, con 
le armi in mano, contro i banditi 
fascisti, sui campi della guerra 
partigiana e sul piazzale di Don-
go. Bisogna riconoscere però che. 
come in molti altri campi, così 
anche in quello dei rapporti ami
chevoli, e di reciproca fiducia tra 
il nostro paese e l'Unione sovie
tica, una parte notevole del ca
pitale che è stato creato e accu
mulato dal popolo con la sua lot
ta, è già stato o %ienc sperperalo 
in modo indegno. 

belligi 
Governi Alleati, alla posizione di una 
nazione vinta. 

Ma le masse popolari delle Nazio
ni Unite, afferma la compagna Della 
Porta, tengono conto del nostro con
tributo alla guerra di liberazione dal
l'Hitlerismo. Presso le organizzazio
ni democratiche internazionali tro
viamo molta maggiore considerazio
ne che non presso organismi ufficiali. 

A sosteimo della sua tesi ror.itr:ce 
porta l'esempio dei congressi sinda
cali. g.ovanili e femminili che si sono 
svolti negli ultimi mesi a Londra e a 
Parigi. In questi Congressi non solo 
l'Italia è stata ammessa alla pari del
le altre nazioni, ma è entrata negli 
organi direttivi delle nuove organiz
zazioni mondiali sorte dai Congressi. 
allo stesso titolo delle p.ù importan
ti tra le Xazioni Unite. 

«Questa partecipazione dell'Italia' 
ai Congressi internazionali — prose-i 
gue la compagna Della Porta — ed 
alle organizzazioni che si sono costi
tuite in quelle occas-oni è stata an
che della buona politica estera -. 

Per questo bisogna ringraziare i 
Governi italiani ed in particolare 
Ferruccio Parri che hanno ricono
sciuta l'importanza di questa nostra 
partecipazione ai Congressi esteri. E" 
perà doloroso costatare come eors 'de-
razìoni di parte abbiano qualche vol
ta sminuito la portata di questa no
stra partecipazione allv organizzazio
ni democratiche mondia}i. 

13 compagna Della Porta termina 

to francese, il Minis t ro degli E 
steri Bidault ha dichiara to che t r a 
sfer i re i mandat i francesi del T o 
go e del Camerun al Consiglio per 
le amminis t razioni fiduciarie de l 
l 'ONU « equ iva r rebbe a un regres 
so e to rne rebbe a discapito desìi 
s-tessi fini perseguit i dal le Nazioni 
Unite ». Bidault ha aggiunto che 
ambedue i te r r i tor i sono r a p p r e 
sentat i al l 'Assemblea Nazionale C o . 

DOPO IL TELEGRAMMA DEL MMSTR0 DEGLI ESTERI ITALIANO 

Osservatori italiani 
sarebbero invitali a Londra 

LONDRA. 17. — Favorevole r i 
sonanza. scr ive il co r rbponden te 
da Londra dell ' ANSA, ha avuto 
l 'a t teggiamento dei delegati delle 
t r e grandi potenze in occasione 
della discussione al Comitato G e 
nera le del l 'ONU sul te legramma di 
De Gasperi . Infatti sia il delegato 
br i tannico Noel Baker , eh? quello 
sovietico. Gromyko . e quello ame
r icano Stet t inius hanno a\ itici pa
role favorevoli pe r l'Italia. Il p r i 
mo Ministro neo-7.clandese Fraser . 
ha chiesto all 'Assemblea che vensa 
assunto un at teggiamento amiche
vole nei r iguardi del nostro paese. 

S e m p r e secondo il corr isponden
te. s a rebbe opinionp generale che 
solo motivi procedural i abbiano per 
il momen to impedi to l 'ammissione 
dell ' I tal ia fra le Nazioni Unite . 
Nessuna delegazione ha espresso 
sent iment i cont rar i all 'I talia. 

L 'U.P. informa che nei circoli 
i taliani di Londra è stato accenna
to oggi alla possibilità che l 'Italia 
sia invi ta ta ad inviare suoi *• osser
vatori « presso l 'Organizzazione del
le Nazioni Uni te . Negli stessi am-

IN SICIL IA 

I banditi accerchiati 
fra Honfelepre e Partinko 

PALERMO. 17. — Sulle alture di 
Montelepre continuano gli scontri 
con I banditi separatisti. Partinico 
paese natale di Antonio Varvaro. 
segretario del movimento separa
tista è l'epicentro della lotta. Dalle 
case occupate dai ribelli partono 
incessantemente raffiche di mitra 
tedeschi, di cui i separatisti hanno 
una lar^a dotazione. I carabinieri 
e i soldati rispondono anche con 
pezzi d'artiglieria. Cinque di essi 
sono stati gravemente feriti. Tren
tasei separatisti sono stati cattura
ti, tra cui lo zio del famoso capo
banda Giuliani. 

Si presume che i rinforzi di ca
rabinieri e soldati, che giungono 
di continuo sul luogo, potranno 
avere ben presto ragione delle ban
de separatiste. 

Il "menile. Ha sospeso ieri le pubblicazioni 
Una manovra politica pei soffocare l'indirizzo 

democratico del giornale? 
' In seguito al contrasto sorto con i 

proprietari del quotidiano II Mondo. 
Alberto Cianca ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Con un procedimento, di cui sa
ranno accertate e sanzionate, sul ter
reno giudiziario e su quello politico. 
responsabilità e conseguenze, il Con
sigliere delegato de II Mondo e pro
prietario della tipografia, ha sospeso 
le pubblicazioni del giornale. 

e Ho deferito al Collegio arbitrale. 
previsto nell'atto costitutivo, l'esame 
della vertenza. Solo manovre ostru
zionistiche tendenti ad allontanare la 
temuta decisione degli arbitri, po
trebbero prolungare la presente si
tuazione. Comunque, assicuro i lettori 
e gli amici de II Mondo che essi r ia
vranno. t ra breve, il loro giornale. 
deciso, come sono, a riprendere con 
tutti i miei collaboratori, la battagli» 
per la libertà e per il rinnovamento 
democratico del Paese: battaglia che. 
difendendo insieme la dignità e gli 
interessi morali della professione 
giornalistica, ho condotta per venti 
anni e alla quale nessun interesse co
stituito porrà mai farmi rinunciare. 

- ' ALBERTO CIANCA*. 

bienti. continua l'U.P., ci si r ende 
tut tavia conto della impossibilità. 
a lmeno nell 'a t tuale fase diplomat i 
ca. di una formale richiesta di a m 
met te re l'Italia in seno all 'ONU. 

F ra t t an to r icevuto da membr i 
dell 'ambasciata i taliana e da un 
folto pubblico, è ar r iva to alla s ta
zione Victoria, nel pomeriggio di 
ieri il compagno Pie t ro Nenni . ac
compagnato da Ignazio Silone. 

OCEÌ a colazione il Segretar io ge 
nerale del Par t i to Socialista italia
no è stato ospite di Laski, il P r e s i 
dente del Par t i to Laburis ta . 

Domani , venerdì . Nenni sarà r ice
vuto dal Ministro degli esteri B e -
v : n. Sabato il Ministro di Staio Noel 
Bake r offrirà un colazione a Nen
ni i_ a Silone. 

Libertà di stampa 
Dunque ' il consigliere delegato del 

«. Mondo *, in violazione di un con
tratto che garantiva al suo direttore 
J'inamoi'ibilità per tre anni, oli ha 
sbarrato le porte del suo giornale. La 
vertenza si pone per adesso sul ter

reno commerciale da une pnrte, sul 
terreno della difesa degli interessi 
morali e Tnatericii Api redattori dal-

j l'altra parte. Su questo terreno sarà 
facilmente dimostrato che Alberto 
Cuinca ha ragione contro i « stioi pa
droni •». 

Ma è veramente difficile vincere il 
sGsyrèiio c'.t t i Iteriamo di fronte a 
una i-crienza politica che si tnseri-
sie su una manovra tentata da uni 
gruppo di capitalisti: impadronirsi] 
m un primo tempo, attraverso Cùro-i 
ca, della testata del « Sfondo * per 
poi cacciar via il direttore e fare. 
del giornale di Amendola, un foglio 
di speculazione e di reartone. 

Resta il fatto che l * proprietari * 
del « Mondo » hanno ricorso al rag
giro e alla coazione, m contrasto con 
i loro obblighi contrattuali ed hanno 
in modo indegno violato la libertà 
di stam;ya di un grappo di jn'ornalirti 
democratici. 

Siamo curiosi di conoscere le rea
zioni della stampa « benpensante » in
torno a questo caso che si pone, in 
certo senso, come « pendant * al ri
fiuto dei tipografi romani di stampa
re le fascisterie di un settimanale di 
tipo qualunquista. Speriamo che, al
meno per pudore, i Giornali • « ben
pensanti > di Roma ' si scaolino opoi 
con estrema violenza in difesa dei 
redattori del e Mondo * e della liber
tà di Jrtampa. Altrimenti saremo co
stretti a concludere che per essi la 
libertà di stampa consiste nel dar via 
libera a una Maria Rugier e net tu 
rar la bocca ad Alberto Cianca. 

I rapporti con rifalla 
alla Costituente francese 

PARIGI . 17 H.N.S.). — L'Assem
blea Costi tuente francese oggi ha 
discusso la politica t s t e r a de l go
verno . Par lando delle «ret t i f iche». 
della frontiera franco-ital iana, u n 
deputa to socialista ha espresso la 
speranza che la Francia « n o n consi
dere rà l 'Italia come nazione ba t 
tuta , ma come vit t ima ~. Un al t ro 
ora tore , sostenendo che le colonie 
italiane' debbono essere sottoposte 
al l 'amministrazione consorziale de l 
l 'ONU. ha biasimato la polit ica del 
governo di t en ta re di riavere o t 
tanta mil iardi di merci prese dagli 
occupanti i taliani in Francia , ag
giungendo: - L a Franc ia deve adot 
t a re una politica più di re t ta e coe
ren te nei r iguardi dell ' I talia *». 

Di tono ben diverso e tu t t ' a l t ro 
che amichevole è stato invece il 
discorso del deputa to savoiardo D e . 
lachenal , il qua le ha r ivendicato i 
te r r i tor i italiani del Moncenisio. 

I ACCUSA DEI RArriESMTAHTE FKASCISE 

La pena di morte chiesta 
per Goef'mcj e gli altri criminali 
' NORIMBERGA, 17. — La giorna

t a d i oggi del processo di Nor im
berga ha visto un tono di par t i co
lare auster i tà nel l 'aula del T r i b u 
nale quando il giudice francese De 
Menthon ha chiesto pe r tutt i i 21 
gerarchi nazisti la pena di mor te . 

Goer ing era apparso alla seduta 
avvolto in un ampio scialle rosso. 
perchè colpito da un forte raffred
dore al capo ma anche gli al tr i im
puta t i hanno mantenu to lo stesso 
at teggiamento impassibile e dep re s 
so quando nell 'atmosfera tesa dal 
Tr ibuna le sono giunte le ferme e 
decise parole del giudice francese 
a ch iedere la pena capi tale p e r tu t t i 
i capi nazisti present i al processo. 

De Menthon ha tra t teggiato nella 
sua requisi toria la lunga catena dei 
crimini che nel corso della loro 
occupazione i nazisti hanno com
piuto nei var i paesi. 

L'orazione classicamente elegante, 
forbita, arguta, commossa di Concet
to Marchesi al congresso ha preso 
tutti. Alle mie spalle un compagno 
mormora: « la si beve tutta » e io 
penso «come mei dolce d'eloquenza i 
fiumi ». Ha persuaso? I compagni mi
lanesi, dopo essersi spellati le mani 
ad applaudire — e ne avevano ben 
ragione — dicono di no. Concordi, 
dal contadino al tecnico, dall 'operaio 
all'intellettuale. Questa concordia, 
sorta per istinto, mi dà a penstre. E 
mi sembra che il nocciolo della que
stione stia tutto in una frase di Mar
chesi: « Vogliono alcuni, egli diceva, 
che la nuova scuola formi l'uomo mo
derno. Io non so che sia quest'uomo 
moderno. La scuola deve formare 
l'uomo, l'uomo di tutti i tempi •. e b 
bene, noi sappiamo che cos'è l'uomo 
moderno, non sappiamo che co^a sia 
1 uomo di tutti i tempi. 

Questo « uomo di sempre - è 
l'uomo esemplare della cultura clas
sica; non però « uomo di tutti i tem
pi », ma « uomo ideale » che non c'è 
mai stato se non come immagine ipo
statica della cultura di un tempo de
tcrminata da particolari condizioni 
sociali, soprattutto dal fatto che la 
cultura vi è cultura di una classe pri
vilegiata che crea a se stessa o come 
giustificazione o come rifugio OUCMO 
mondo ideale e vi pone a custodi una 
classe di « clerici » pontificanti. Per
sino il concetto della perdona e del
la società, della verità e della 
virtù che tale cultura tramanda per 
opera dei suoi chierici a beneficio dì 
nuove éhtes è concetto non della rea
le umanità, ma di questa butuanitas 
ileale, di lusso, se mi è permesso dire. 

Noi proprio, per merito del mar
xismo, abbiamo scoperto l'inganno di 
questa « umanità di sempre ». Ogni 
tempo, o meglio ogni società civile, 
come diceva Hegel, ha il suo uomo, 
in quanto l'uomo è coscienza e cul
tura concreta. Questo storicismo che 
è tutt 'uno col materialismo storico, 
è metodo di tale certezza, che rinun
ciarvi sarebbe rinunciare a compren
dere e valutare i fatti umani in quan
to tali. Ma noi sappiamo cos'è l'uomo 
moderno, l'uomo copernicano, come 
diceva Galileo: è l'uomo della libera 
ricerca scientifica e dell'attività tec
nica concreta, per cui nell'infinito 
mondo della natura crea a se ste<K> 
il proprio mondo, con coscienza vi
gile eu aperta, nel lavoro tecnicamen
te organizzato. 

Noi conosciamo le gioie, ma anche i 
pericoli di tale modernità. Viviamo 
in una città dovè si lavora duro e si 
costruisce; dove non si può vivere di 
tradizione, ma ogni mattino bisogna 
fiporsi i sproblemi concreti della vita 
e rinnovare la soluzione. Ridiamo 
agli anatemi sospirosi contro la tec
nica da parte delle anime belle che 
pur ne profittano, ma sappiamo che 
il lavoro, qualunque lavoro, può uc
cidere l'uomo, se non si fa cultura, 
coscienza di se, dei suoi diritti, dei 
valori umani che porta con sé, della 
sua potenza creatrice. 

L'uomo moderno non e per noi 
l'uomo raccolto in una sua coscienza 
di elisiaca idealità, che ciò nonostan
te lavora, è l'uomo che ha coscienza 
dell'umanità del suo lavoro, nella 
realtà del mondo che lo circonda e 
dei problemi ch'esso gli pone. Che 
altro è la cultura per noi se non il 
riconoscere tali problemi e le vie del
la loro soluzione e in quest'opera in
dividuale e collettiva, su cui si eleva 
tutta una vita etica, sentir nascere 
con il suo nuovo mondo, la sua nuo
va e perennemente rinnovantesi uma
nità? Se siamo comunisti, lo siamo 
perchè il comunismo e la realtà etica 
dì questa nuova umanità che sorse, 
è. compagno Marchesi, la verità del
l'uomo moderno. 

Per questo, non vogliamo che la 
sc'jola prepari l'inesistente * uomo di 
sempre *, ma l'uomo d'ogei. Sono se-

ANTONIO BANFI 
l'Contimin in 2. pagina. J. colonna) 
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ir ìLr iva o m o o 
Organizzazione fascisi* scoperta a SaPoam 

TORINO, 17. — Un'organj77azion« 
clandestina fascista t stata scoperta 
dalla polizia di Savona, che ha pro
cedalo all'arrento di oltre 5* persone. 
Sono stati sequestrati molto mate
riale propagandistico e armi. 

16 mllm prigionieri gimngeranro dall'in-
ghilterrm 

ROMA. 17. — 10.000 priR'omeri Ita
liani giungeranno a Napoli dall 'In
ghilterra entro il mese di gennaio. 

t e prime «lezioni mmm'mistrmlice avran
no Inogo a Venezia 

VENEZIA, 17. — I.e prime elezioni 
amministrative In Italia avranno tuo
no a Venezia e nei comuni della prò . 
vineia di Venezia. SI ritiene che e«*e 
si svolgeranno il l t marzo o. al più 
tardi. Il 17 marzo. A qnanto si crede. 
le elezioni amministrative avrebbero 
lungo nello stesso tempo anche a Bo
logna. 

Arma inglesi a*VArgentala 
BUENOS AIRES, 17. — Enorme scal

pore ha suscitato la rivelazione con
tenuta in un articolo del settimanale 
goliardico argent'tio « Articulo XIV ». 
che denunzia la Gran Bretagna di In
viare segretamente armi alla Ar
gentina. 

PUolti membra iella Corte Int. di Giù-
ttiiia 

LONDRA, 17. — fi dott. Pilotti, pro
curatore generale della Cassazione 
d'Italia, è stato nominato membro 
della Corte Internazionale di Giu
l i Illa. 

Le dimissioni dì Hakimi accettate dallo 
Scià 

BERNA. 17. — Radio Mosca an
nuncia che Io Scià dell'Iran ha ac
cettato le dimissioni del Primo Mi
nistro iraniano Haklml. Il nome del -
successore di Hakimi non, è »n<*nra 
noto. 
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UOMO DI MAI 
UOMO DI OGGI 

, _- (continuazione dalla 1. pagina) • 
coli che prepara quell'uomo, uomo di 
libertà, di verità, di virtù, plutarchia-
no o ciceroniano, e i frutti, o com
pagni, i frutti non d'astratta cultura, 
ma di vita, quali sono? Questi che 
abbiamo vissuti e che la cultura del-
Yélite borghese ci ha preparato, giu
stificato, consacrato. Del resto non 
v'è nessuno che più vi creda, nem
meno i chierici melanconici e perciò 
le scuole si svolgono nel disintetesse 
di insegnanti e di alunni. 

, E siamo precisi: non vogliamo che 
t nostri ragazzi della futura scuola 
media unica, la maggioranza dei fu
turi lavoratori, perda il tempo in 
uno studio astratto e mnemonico non 
di una lingua, che non apprenderà 
mai, ma di una grammatica, anzi di 
una parte di grammatica, costruita 
su .un sermone letterario da retori e 
grammatici dominati da concetti 
speculativi sup/rati e da preoccupa
zioni pratiche a noi estranee. Questo 
che a Marchesi sembra attività for
mativa nella mente — ma che stra
na psicologia e pedagogia v'è sotto a 
tale concetto! — non è clic un eser
cizio a vuoto, proprio quell'esercizio 
caratteristico di una cultura che muo
re, quel saper di forma e di schemi 
e non di realtà, quel girar della men
te • senza presa sull'esperienza che è 
il vìzio peggiore desìi intellettuali 
astratti. La mente si forma esercitan
dosi nella realtà concreta. E noi vo
gliamo che i nostri ragazzi imparino 
veramente a leggere, a scrivere, a par
lare la lingua viva — o non vi ac
corgete che il novanta per cento de
gli uomini <ono dei balbuzienti? — 
vogliamo che possano orizzontarsi 
nel mondo in cui son destinati a vi
vere e a operare, che posseggano gli 
strumenti per formarsene una coscien
za sempre più ricca ed efficace. 
1 Non vogliamo per i figli del no
stro popolo l'elemosina di poveri 
schemi — ossa spolpate — dì una 
cultura che muore e può vivere ve
ramente solo in una coscienza stori
ca. V'è in quel dono un troppo sot
tile veleno di oppio o di evasione* 
vogliamo la nostra cultura, che ab
bi accia, integra e interpreta-per noi 
anche la- cultura del passato, ma c'at 
riposa sulla realtà della nostra vita. 
sul senso umano dei suoi problemi. E 
vogliamo questo perchè crediamo 
alla realtà dell'uomo nuovo e d:IU 
sua cultura, dell'uomo e della cultu
ra universale, aperta, concreta, c-ca 
trice, che il comunismo costruire , che 
noi sentiamo, come comunisti, già 
vivere in noi. 

Roma 
UNA GRANDE INIZIATIVA POPOLARE 

Gli "sciuscià,, chiedono 
un posto per Modena 

Giungono intonlo a Romo i primi scoglioni di bimbi della Provincia 
Fervono i preparatiti per la partenza 

dei bimlii: il treno per Modena partirà 
infatti domani alle 14 dalla stazione Ter
mini e per quell'ora tutto dovrà essere 
pronto e organizsato alla p'riei ione. 

Giungono oggi a Roma 100 bambini di 
Nettuno che saranno ospitati presso le 
Opere Pie per gentile intere«*amento 
della signora Cannarla che ha rue^o a 
disposizione numerosi indumenti. Abbia
mo as«i-<tito in questi giorni allo strano 
e commovente spettacolo di gruppi di 
sciuscià che, guidati dai loro capitimi-
da, venivano a chiedere di partire. Tilt 
ti sono rimanti molto deluti quando han
no saputo che per partire occorre\a il 
consenso dei genitori. Alcuni si sono of
ferti con <!i<in\oltura ili firmare essi 
stessi al po*to dei parenti. 

Tra i partenti vi sono molti piccoli abi
tanti dei c i senno ni degli sfollati di S. 
Croce, f'alaz/o Draschi, le baracche di 
Monte Alario, la scuola di via lloccioui, 
le Capannello. ecc. Abbiamo \ h t o scop
piare in pianto dirotto alcuni dei piccoli 
candidati, alla partenza, i furili teme
vano che la loro scheda non guiuges-te in 
tempo. 

I.a signora Ciillet preparerà la refezio
ne al posto di ri-toro della Stazione. 11 
Ministero della Guerra ha oflerto gavet
te, stoviglia r recipienti di cottura. La 
sezione di Foligno e a Federazione di 
Bologna del l'.C.I . do \ e il treno farà le 
sue tappe, sì sono ni'erte di preparare 
refezioni calde. 

Il Comitato invita i «ieri - listi che in
tendono seguire il ccin.i? 1 j prendere 
posto Mil "elio. I.e lan* ' dei bambi
ni potiauno avere co-i .ini/-• liei loro 
cari I)otn> • '.» banda fi tianvieri sa
luterà i i/ar'tiiii e un appellano mili
tare impartirà la benedis'one al treno 
che '.irà addobbato vi \aceme't- con scrit
te e bandiere. 

L'offerta d'una pistola portò 
all'arresto del bandito La Marca 

L A SPEZIA. 17. — Sull 'arresto 
del bandi to La Marca si hanno i 
seguent i ul t imi par t icolar i : alle ore 
IR due commissari di pubblica s i
curezza e due agenti sT presentava
no all 'abitazione del bandi to . Uno 
dei commissari , il qua le aveva sa 
puto che il La • Marca desiderava 
acquis ta re u n a . pistola, bussò alla 
por ta offrendo l 'arma. Il" bandito, 
pe r nulla insospetti to lo fece en t ra 
re e si mise a cjiscutere con lui. P o 
co dopo, facevano i r ruzione nello 
appa r t amen to l 'altro commissario e 
i due agenti . Senza oppor re alcu
na resistenza, il La Marca si la
sciò a m m a n e t t a r e e perquis i re . Nel 
portafoglio vennero r invenute lire 
133.500 o l t re ad una sua fotografia 
formato tessera e a due car te di 
identi tà intestate a nomi diversi e 
cioè una rilasciata dal Comune di 
S. Giuseppe Vesuviano ad A m b r o 
sio Angelo fu Raffaele, grossola
namen te falsificata, e l 'a l tra r i la 
sciata dal Comune di Bobbiano in 
provincia di Reggio Emilia, inte
s tata z Cmiglio Michele fu Nicola. 

La punizione dei fascisti 
all'esame della Consulta 
Sono r ipresi ieri a Montecitorio 

i lavori del le Commissioni r iuni te 
p e r gli Affari politici e ammin i s t ra 
tivi e pe r la Giustizia. E ' s ta to p r e 
so in esame il p rovvedimento che 
d à facoltà al Consiglio dei Ministr i 
di collocare a riposo, pe r motivi 
politici, i funzionari dei pr imi 5 
gradi . 

Un ord ine del giorno Lucifero 
t enden te a resp ingere la legge è 
s ta to bocciato ed h a ricevuto l 'ap
poggio di soli 6 consultori . 

La legge è stata cosi approvata 
con pochi emendament i di scarsa 
impor tanza . 

Vooero 

C"! ospedali senza luce 
Ieri sera alle 23,15 è venuta a man

care la luce al Policlinico. Dopo mez
z'ora anche l'ospedale di S. Spirito è 
rimasto al buio. All'una, mentre tele
fonavamo, a S. Spirito la luce è tor
nata. 

Come gli studenti eleggeranno 
i nuovi Consigli di Facoltà 

Alla n n f r r c n / a stampa ronTocata dal
la segreteria dpll' lntcrfacollà sono state 
rr«r note date e particolari circa le 
prosimi» rie/ ioni dei Consigli studen
teschi di Facoltà dell 'Università di Roma. 

l e elezioni nvranuo luogo a comin
ciare Hai 20 gennaio e ti potrarranno, 
per molte facoltà, finn a tutta la prima 
decade di febbraio. l"«»c saranno prece
dute da assemblee democratiche di stu
denti. durante le quali «i effettueranno 
la presentanone dei candidati e una larga 
d i sru"ione sui maggiori e più urprnli 
problemi di studio the dovranno essere 
affrontati dai nuoti consiglieri, l e as
semblee «i s»olgernntio dal 24 al 28 gen
naio Verrà richiesto l'interessamento del
la Camera del Lai oro per ottenere un 
giorno di xacanza per gli studenti im
piegati aff inchè f i - i pure abbiano la 
possibilità ili partecipare alle e ie / ioni . 

1 giornalisti presenti alla conferrn/a 
sono stati anche aggiornati sullo s io l -
gimenio dei lavori di prepara/ione del 
Congresso nazionale degli «furienti uni-
lersitari che si terrà a Roma nel me-e 
di aprile. Si è (o-t i tui ta una segrete
ria (li studio e di lavoro che prepara 
organizzativamente il Congresso: formu
la i ioc l'ordine del giorno e studia ed 
elabora i problemi che lerrnnno posti 

Le liste elettorali 
in visione al Comune 

/ / Sindaco ili l'mna. ron manifesto, 
li» reso nolo alla allailinan/a eli* 
preno la Setrrtcrta del Comune, in 
piana del Campidoglio (Sala Consi
gliare) tmoasi depositalo un e*em-
plare della lista elettorale maschile 
rd un esemplare della lislj elettora
le femminile per i nati nel l'*2i. uni
tamente ai litoh e documenti che si 
riferiscono a ciascun nominativo. Ogni 
cittadino può. entro il 26 corr.. pren
dere pistone delle liste e dei docu
menti relatioi. Contro le iscrizioni e 
le omissioni nelle liste, ciatrun cit
tadino può reclamare, entro tale ter
mine, ioti le modalità prenitte dal
l'ari. 24 del T. I . 2 settembre 1919, 
n. I49Ì. 

Il puhhlitn può ari edere nel suin
dicato locale dalle ore 9 alle 12 e 
dalle Mi alle tS dei giorni feriali e 
dalle ore 9 alle 12 dei giorni festini. 

io discusione. E' slato sottolineato il va
lore democratico del prossimo congres
so e la sua importanza, soprattutto in 
l i s ta rielle proposte che si potranno for
mulare e rivolgere all'Assemblea Costi
tuente sulle più importanti questioni che 
riguardano lo studio e la scuola italiana. 

Inaugurazione all'Istituto 
di Studi Romani 

Nella Sala Borromini, girmit.1 di per 
soualità della cultura e dilla tolitica e 
da numeroso pubblico, è stato inaugurato 
ieri l'Anno Accademico dell'Istituto di 
Studi Romani con un discorso del Mini
stro della Pubblica Istruitone, Mole, il 
quale ha parlato s'.il.'a romanità e sulla 
universalità della civiltà ìomana. 

Dopo l'applaudito di-corso del Ministro, 
il Commissario dell'Istituto, prof. Tosatti, 
ha tenuta una prolusione sul tema « Tra 
dizione universalistici della nostra cul
tura ». 

VEDRÀ &J&33&Q& 

Z u c c h e r o e pas ta 
Con mino dal giorno 18 e tennis» il 2ù 

iorr.. i normali consumatori potutimi prelevare 
gr. 200 di ninnerò ton ì buoni n. I» e 6. I 
possessori rli carte MIP preleveranno presso gli 
spicci auloriizati in cui sono domiiiliati le 
loro raiinni versando 4 linoni ninnerò uniti 
alla farti stessa. 

Preiio: l . .">S il kg. 
Dal '21 al 31 torr., i lavoratori in pus->t-s«o 

•Iella carta supplementare per lavori pesanti. 
pesantissimi. minatori e hoscaioh, potranno ri
tirare la ratione di pasta relativa al supple
mento mese di gennaio. 

La razione da ritirare è di gr. 20 giornalieri 
pari all'intero mese a gr. 020. 11 preno è di 
L. 27 il kg. 

(>i risulta e! 
•irebbe ine-,*:» 
loi|Ulo che il 
giorni fa <ou 

La disciplina 
dei ristoranti 

Ieri ter* si è riunita iti Preft l lara 
la commissione incaricata di stabilire te 
norme definitive sulla disciplina dei n 
sforanti di Itmna. Frano «ire-enti, oltre 
ai direttori della Camera di ('omiiii-rcio 
e della Sepral, l'Assessore ali Annona e 
i rappresentanti degli esercizi pubblici. 
della Camera del Lavoro, del Ministero 
dell'Alimenta/inne e «Iella polizia ::limen
ta re del Ministero degli Interni 

Scopo della i ninnine era l'applicanio 
ne ilei noto de» reto 5 aprile lll-l"» d ie da 
facoltà ai prefetti ili stabilite n e inte
s o n e di ristoranti a pre*/o fi—>« 

C'è da thiedt-rsi tome mai il Prefetto 
ha creduto di riprendere in considera-
{ione solo OKtci questo dei reto, dopo ehe 
Mino trjsCor-i nome nie-i dalla data di 
emissione, con gli effetti che tutti cono 
sciamo. 

ie la riunione di ieri an
ni relazione con un inl-
l'refettu hi avuto jlruiii 

„ „ il Ministri! ile<h Interni. 
nel i orso del q.iale l'on. Kou.itn avYibbr 
manifestato il uni disappunto pei l i ma
ga dilagante dei lomii di IU»M> -lie of 
fendono la povertà tv la itiffu'nltà. in cui 
si dibatte la sttagrande maggiorali/ » 
della pO|K>ia7Ìi>uo 

Non sembra tuttavia che il Prefetto si 
si:» re-o pienamente ionio della pravità 
di q u o t o soauda'o. dal momento t In
aila decisione presa i d i ili chiude!e lui 
ti i i ispiranti iti cui vengono praticati 
prezzi scandalosi, ha creduto opportuno 
aggiungere la riserva the spetta alla 
poli/in accertare se e-i itono veramente 
questi ristoranti 

Che i lavoratoli pi ritti ino mio: al 
Prefetto l lassj i io non risulta i he n sia 
gente a Unni i l ite spellile ungli.ii.i di li 
re per un pasto. Veniamo or,« alla irò 
naiH della riunione 

( l l t ie a di-pori-- (soli l i s e n a ) la ehm 
stira dei ri-tni.diU di lus>n. e a stabili 
re tre categorie di ristoranti a pi •//« 
fisso è stato iei i ioni erlmo che V \. S \ 
rivolgerà un invilo a tutti gli e s e n i / i 
pubblici attim liè istituiti aito delle meli 
se a prezzo (isso. A uuei i istillanti i he 
aderiranno all'iuiziutiv a la Sepral fui 
nirà i seneri te-serati e 1 Annona npriià 
ì Mercati geneiali Speriamo lieno 

Quest'ultima decisione è stata presa 
dopo the la Camera del I.avoio aveva 
proposto che veiiissei » immediatamente 
istituite almeno dieci mense eollettive e 
(liei i ristoranti popolari sul tipo di quelli 
dell'KCA ha meno su'» d» tempo in fun
zione. 

SOLIDARIETÀ CONCRETA 

Anche i lavoratori del legno 
daranno un'ora di lavoro per i reduci 

Che cosa fanno intanto le autorità cittadine ? 
Al ttamvieii lontani, che attravetso 

il loro Sindacato hanno l'altro leti 
devoluto al reduci l'importo di 1 ora 
del loio lavoto, vengono ad aggiun
g a s i 1 lavoratori del legno, la cui 
organizzazione sindacale ha comuni
cato ieri seta che i suoi aderenti 
s'impegnano anch'essi ad offilte per 
t teduci uiVoia di lavoio. 

Sj sviluppa così la campagna in fa
vore dei teduci iniziata dalla Came-
ta del Lavoio sulla linea della po
litica di solidarietà nazionale 

Con questa iniziativa i lavoratori 
vengono eonctetamente in aiuto, nei 
limiti delle loro modeste possibilità. 
ai loto fratelli più colpiti dalle rovi
ne in cui versa il paese. Ma essi sen
tono che non può essere la loto offei-
ta a t[solvere il ptoblema dei teduci-
Kssi vogliono indicare una strada e 
dare un eseinDio. Che fanno intanto 
i pescecani. I borsari netl, gli ai ric
ciuti dal fascismo? Che fanno le au
torità per costringete costoio a quei 
p-i..-;,-', che le classi lavorati icl — in 
condizioni ben diveise — oggi si as
sumono volontat inmente 

Per la salvezza 

Si è tenuta ieii pie-sn la Kedera/io 
ne dello Spel lando una i onfei 'Miza «lam
pa sulla p r e i a n a sittia/ìoiie del linoni.» 
i'nliano 

Sono sfctte formulale d'ai n u d o con 
una rajipi esentatila di iiiduMriali ente 
matotcr.-n ti i-i delle proposte da preseiunri-i 
al Kovetiio. 

Premettendo the le traltative fon il 
inverno hanno avolo due intei i urinili. 
l'nna in ini.i-iotie dell i l iber inone e la 
altra in ni ias ione della i risi Pa t i i , i la
voratori dello spettai olo chiedono la fin* 
ma/ione di un uiini-teio i he si me-ipi 
esclusivamente de>jli affari dello spetta 
((ilo Chiedono d i e una • oniiiii.ssione dei 
lavoratori e degli industriali velica af
fiancata a questo Ministeio con compili 

consulti l i Chiedono la dlfe-a pAtrtmo 
ni.tle del capitale statale, quali Cinecittà, 
Knic, Luce e Centro Sperimentale Chie
dono l'istituzione di 60 giorui di pro
grammazione obbligatoria di film italiani 
equamente distribuiti nei quattro trime
stri ioti due domeniche ogni 15 giorni 

Cile succede ? 
L'Italia Nuova /iella sua crona

ca di ieri riferisce di dite sudditi 
jucoslaiu, cut sarebbero stati se
questrati un ingente quantitativo 
di merci di borsa nera e un buon 
gruzzolo d« monete d'oro. L'Italia 
Nuova ieonnla il fatto all'atteiì-
;ione del compar/iio Di Vittorio. 

Abbetie, il compagno Di Vitig
no fui espresso a più riprese l'opi
nione c/te questi loschi traf/ìcau-
ti. tutti cittadini della florida co

lonia monarchico - mi/iajloricima 
accampati in Ita/in, debbano es
sere encryicamenlc cacciati r ia 
dal nostro suolo. 

Sono d'accordo su questo punto 
i marchesi dell'Italia Nuova? E 
vorranno proprio dare qussto di
spiacere et Sua Maestà Pietro H 
e al generale Mihajlovlc. augusti 
patroni della « gang » cetnico-
ustacia. che agisce nelle varie 
Piane Colonna d'Italia? Noi ver 
la verità non li /acciaino capaci di 
tanto. 

Cnnvircazinni di Parlilo 
Vr'AF.RW 18 

Comititi di ctllnli e mtmliri iblle tumiuis 
SIVDI iiitctne delle onVine inetallurgii he : ore 17, 
in IVileratiunr. 

SetioBt di CtnlottUi: ore lf>..tll, lumersl-
ziurie |n>|ioUte 

Compigni maestri' ore IT, in l'olii a Mone 
Tutti gli addetti di lettoni per il IÌVOM ha 

•jh ini|utltnr ore 17. in IVileraiinne 
Tutti gli auicuratori innuinisti: me 17, via 

Uinattlli llt> (senone l'olonnii. 
Sei. Borgo-Prati: assemblea slrai.rilin.iria di 

-emme: ure U*. in vii del lìelsomiu» _.'. 
SvBVTO 19 

Tutti i riipomabili lindacali di seiione-
nre 17 ti r>(ietaii»ne. 

PALMIRO TOGLIATTI 

LA PACE 
D'ITALIA 

llptisculii (Ci |)tt(|. 2-1 
MISTA u n i : HI — 

/iidiri7/.ir(? ratilia P rirIIÌPSIP alla 
Società Milrìce " T U n i t à „ 
/{oiii.i - Via IV iVoiniilire. Ì19 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. io par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 tane, via V. Crlspi), ore 8.3018; 
Soc. VIAT - Via Leonida Ulssolali 
(ex XXIII Marzo) n. ?2 Telef. 43-202 

2 Capital i , Soc. Mutui L. 12 
RISPARMIATORI --Jiuitt' .m^orvarp e- .]• .!. re 
irjnqinllatiu'nti v»Mn ridurmi' I ile u-rtiv/a 
l>iirt ilatvt-U sultani» Studio R.nii»n>*rin \ inti-
xtleutlire :l limila, 4^0 11U. luti rollateli M.-
nt't.i Soliteli zia, 

Occasioni L. 12 
RADIO tiMiidmsa viiulita rateale \l.nimilvne. *>o-
• l'piilriiiii'. prciit inttiattiluli, n inn/ ia nuot
iti a • Mostratati!» • \dtl.i .ì 
APPROFITTATENE1'! l'i lince « f i n aanti- !••». 
12 rati- imitali nia-Mint 11 nveitii n> t, ili ,. n-
(.1. 7 U00 - 10 000 - 1 t OOtl - lMit'll - 20 uno 
ulne (alani S I / M ti7 
CAMERA itutrin'ntii ili- ni "V ì li ^>i' >t privilo 
Mutile, ani he fa> ilr.aii'lti paiatiuiiio .!7J («il. 

• « n H • R B B r 

LA TRAGEDIA DI VIA ZANARDELLI 

Il figlio si 
sul cadavere. 

ieri mattili;! i futi, ion.-tii ilei Contuiis-
'ariato l'otite e il ca|xi tirila Polizia 
.scientifica, tlttt. Sorrentino, -i sono re
cati in via Zanr.rdelli j\(>, per compiere 
un sopraluo^o nell'appartamento «Iella de
funta fainisl a Feti. 

Sono state e-cguite niliuero-e fotogra
fie dei cadaveri, e sono stati prelevati 
campioni dei cidi rinvenuti in cucina, per 
farne l'esame chimico. 

Ieri sera, dopo le io . i cadaveri vi
no stati r imedi e trasportati all'obito
rio. ove sarà eseguita l'autopsia. 

Stando al primo e-atne c-tcriorc. sol 
tanto ("oraltlo Foti sembra morto in pre
da agli *pa~imi dell'avvelenamento. I.a 
madre invece pctrel>!>e e-5cre morta per 
una causa naturale, forse per sincope. 

l'io avvalora l'ipotesi, abbastanza dif
fusa negli ambienti della polizia, che 
il Foti, ritornato da una delle «uè ahi 
tuali. misteriose "«imballile notturne, 
abbia trovato morta la vecchia madre. 

I! grande ik-'ore. il terrorr della -o 
lituilitie nella casa tetra avrebbero «coti-
volto la mente già squilibrata del pò 
\ eretto. 

Incapace di -.opportare la grande Mia 
gora egli si sarebbe avvelenato -ul ca
davere dell i madre. 

Nei pros imi giorni, a ogni buon con 
to. la polizia e l'autorità giudiziaria c-r-
guirautio un metodico «i-oglin >ii tutte 
le carte contenute ncll'appattametito. 

Non è da e-clttdere. infatti, ihc po-^a 
venire r'ia luce qualche clemente in*e 
r e - a n t e dell» vita p-ivata del Foti. ta 
le da chiarire appieno le cau-a p>i>" 
logiche della tragedia di via /anardellt . 

Un autista ubriaco 
tenta di strozzare un brigadiere 

VerM> le tS.jo di ieri il n-«ì 1051 lw 
itive-tito iti via /atiardelli una •• l anc ia » 
targata ;OQJS. Il proprietario dell'auto in 
ve-tita ha clur-to Ir gì ucraina rll'auti-ta 
del t»-M Otte-ti. completamente ubrruu-
ha ri-po-to con male parole 

Il brigadiere di I*. S. ("ambil.irgttt. del 
commissariato l'onte, che -i trovava a 

IL " MISTERO DI FIUGGI „ RISOLTO ? 

La lettera d'addio fu scritta 
dalla moglie del M' Graziosi 

luogotenente ì 
- Già, Sabeuf (il quale sarebbe quel 
tale corsivista «/(//'Italia Nuova che 
i giornali umoristici hanno portato 
alla ribalta d'una celebrità dozzina
le sotto il nome di Alberto Consiglio, 
cioè di un uomo di cui noi conoscia
mo la lera biografia come tutti la co
noscono) ha fatto il suo bravo sfogo 
bilioso anche contro Giuseppe Di Vit
torio. Vale la pena rispondergli Tut
ti in redazione m'hanno detto di no. 
* Soprattutto in un giornale a due 
pagine*, mi ha ammonito con aria 
severa ii più giovane dei cronisti. 
•>' Pento, al giornale a due pagine, 

sottraggo soltanto queste poche righe. 
Per contestare a Babeuf le sue scioc
che argomentazioni? Per fargli T'in
ghiottire le sue sciocche bugie? A'o. 
semplicemente per invitarlo ad ag
giornare le sue idee sull'umorismo o 
sulla satira politica, s'egli ritiene an
cora satire politiche i suoi corsili. In
somma, crede davvero Babeuf che si 
polemizza contro Giuseppe Di Vitto
rio, cioè contro un uomo di cui lui 
stesso conosce la vera biografia come 
tutti la conoscono, dicendo ch'egli pre
sperà nutrendosi di fettuccine al sugo, 
abbacchio alla cacciatora con patate, 
formaggio, frutta, vino di Puglia, dol
ce e caffè? Ma questo fa pena, via. 
signor Babeuf! Se già ora ella ha il 
fiato così grosso, quale fiacco scudo 
sarà il suo petto, per la bianca croce 
dì Savoia, durante le prossime campa
gne elettorali? A meno che il signor 
Babeuf non tenga in serbo tutto il suo 
umorismo per il giorno in cui, pro
clamata la repubblica in Italia, egli 
dnvrà andarsene in giro a presentare 
chi so io come * il più meraviglioso » 
luogotenente del mondo su per i ba
racconi da fiera. ' 

/ 

Come «t ricorderà, v tr 'o le 6,.to del 
2\ ottobie scor-o 1 camerieri dell'Hotel 
• Igle » di Fircggi furono m t « t in ?1 
larme da un col io di pt«tola proveniente 
dalla camera ove dormivano i coniugi 
Maria ed Arnaldo (Irazlost. 1̂ » signora. 
tu trov.vA itr.rr.rr.sa in r.r. lago di s:r.. 
gue. presentava una ferita al capo: sul 
pavimento era una pistola Rrrrlta cai o-

l primi *o«petti della Polizia caddero 
naturalmente sul marito dcll'-tccisa. ma 
il maestro Granosi , uro dei più noti 
maestri della no*tra Rad:o. proclamò 
ripetutamente la propria innocenza so*te 
nerdo la tesi de' «utcuiin 

Nella stanza tu rinvenuta una lette 
ra d'addio con la quale la «ignora Gra
ziosi «.piegava le ragioni che la spinge
vano al pa»so estremo. 

Ieri si r avuto un nuovo elemento * 
fa\ore del'» proclamata innocenza del 
maestro tSraz:o-i: I.« lettera è ri«nltata 
autentica aH"e*arrie della polizìa scientifi
ca. I relativi riocomer.ti pro'-anti «ono 
stati ieri rimessi al Procuratore del Re
gno di Fresinone 

Rimane il d-ibbio. espresso a suo tera 
pò da tutta la «tantp-a. che la lettera sia 
stata scritta daìla signora Granosi in 
un momento di sconforto, molto tempo 
prima della morte, e *ia stata raccolta. 
messa in «erro e utilizzata al momento 
buono dal manto, 

. Comizio di reduci 
alia Basilica di Massenzio 

Domenica :n correrte alle ore i o alla 
Basilica di Massenzio avrà luogo un co
mizio indetto dal Cor- lato Provinciale 
Romano Rednci dalla Prigionia. 

Prenderanno la parola Pietro Tamagnini 
(Presidente del Comitato N'azionale) e 
Francesco Paleani (^residente del Comi
tato Provinciale Romano). 

Non saranno ammessi che i reduci dal 
la prigionia muniti del tesserino del Co 
innato 

Una mostra sulla guerra 
partigiana nei Balcani 

TI Ministero della Guerra comunica the 
il 15 febbraio p r. «»rà inaugurata io Tìo-
HI». nella (talleri» del Teatro delle Arti. 
una esposizione documentaria ìull'attività 
dei Partigiani italiani in Balcania, ten
dente sopratutto a mettere in rilievo l'ap
porto bellico ehe le varie un i t i militari eri 
i singoli volontari arruoliti*! nelle fori»»-
aioni partigiane jugoslave, albanesi e jre-
rhe hanno dato alla (uerra di l iberatone 
dei Balrani 

I comandi delle principi l i u n i t i italiane 

operanti sono ria stati dirriiainente invi
tati a concorrere al «urc«--so della ifos'ra 
dal Ministero dWla (Jnt-rra, sotto gli au
spici del quale la Mostra ste«.s» virne or
ganizzata Onde completare ed arricchire 
ulteriormente il materiale documentario 
ebe dovrà e»>err^s,>..-to. s", :r..r>A;;.~. ;r.rl 
tre quanti siano in po"f.-sn di documenti. 
rimeli. testimoniìnz<\ fotografie o l altri 
elementi probativi d»-l genere, a rimetter
li « in la massima iorte«e «nlWitiniine il io 
FtBcio Stamna del Ministero dell» Guerra 
tvta Quattro Fontane l i . R n m i i . 

Leto e Cassinelli 
a Roma 

Tn traduzione da Procids. sono ospiti 
di Kfljcin» Coelì. «in dalla settimana scorsa-
Guido I-tto e Bruno t'a*s;n«-ili. V 

Contrariamente a quanto j.iibbìi.«sto -la 
un giornale del mattino, il do:t Spagn. io> . 
capo dell'ulf di V. M. presso la Sez Spec 
d"A«*ise. non ha ancora proceduto ad un 
vero » proprio interrogatorio del noto pe
nalista-informatore ma ad un» semplice 
presa di contatto, subito interrotta a causa 
di nna indisposizione del magistrato ste««o 

Non appena le condizioni di «alate g'te 
lo permetteranno, il dott. Spagnuoìo con
c luder! anche l'istruttoria contro Gnido 
Lete, i i » fu uno dei capi delì'O V Ì5.A. 

Apprendiamo, infine, che ^ stat-v rit-
perta. e trovasi itrra»! a rvion punto. !'i 
s t ir inone del processo a carico dei mem
bri deli'ei tribunale «p^cia'e fascista 

E' intanto molto att^s* l a nomina del 
Collegio della Sezione Speciale di Corte 
d'A$«ìse. che permetterà l'evasione di quei 
procedimenti penali. r im\st i in «o*pe-o dal
l'ottobre *corjo 

avvelenò 
della madre? 
passate, è intervenuto per costnugete le 
investitore a fare il suo dovere. I.a rea
zione dell'autista è stata violenta. Slan
ciatosi contro il poliziotto lo ha afferrato 
per la sciarpa, tentando energicamcMe di 
•jtiozzarlo. 

Sono accorsi altri ciuntie o sei agenti i 
quali hanno ridotto all'inipoten/a l'ener
gumeno, trascinandolo al commissariato. 

Qui egli è stato identificato per Krne-
sto Bartolacci, abitante in via dei Grac
chi, 84. 

Il 9 settembre 1943 sparava. 
contro i patrioti italiani 

Ad opera del conimi-sariato Pestacelo. 
dietro segnalazione ili nostri compagni, è 
stato tratto in a n r - l u nella - in abita 
zinne in via Della Robbia tt>. il la-ci sta 
repubblichino Gioitto f ardirne, che il o 
settembre to^.t fc ie t in to dil le sue fi 
nestre contro un gruppo di patrioti ro 
mani che accorrevano a batter-t contro i 
tede-chi. 

In seguito il Cantone sì trasteri al 
Nord, ove conni, nò ad c-nln-aie la stia 
attività di zelante ta-ci-ta Da qualche 
giorno era tornai.» a casa. 

(1. 

(2-

(3. 

(«. 

(5. 
. 

<6. 

(7. 

t.v 
f. 

ttu 

za 

Per yentile concessione dell'A 
Messe a disposizione dei bambini 

'.A.C. e della S.T.K F.H R. saianno 
in fartenza per ti .Modene<r, alcune 

vetture spellali che lì traspoitrranno fino alta storione. 
Sulle letture .saiumiu ammessi solo i bambini in portento. Questi 11 

lacccalieraiiiio nelle Sezioni del nostro Partito ot e saia loro offerta una 
colazione. 1 parenti dei bambini eh 
recarti alla stazione Termini con 

r infriiifoNn 'salutarli al treno, doi tanno 
mer-i propri. 

Due compagne* e due compagni faranno stilino tu oani fettina 
tram iaria. 

Le letture faianno i seguenti pi 

ftrllDll di: 

Wtt.) Piana R. Ki)tn»no 
Putta S. Paulo 
l'ilIlIsSCil 
V»U.) Capolinea 28 
Stai. Trastevere 
Piana Mastat 
Vett.) \ i» B u o n (l'apiilinea 1>() 
P. Risi'riiimrnt'i 
Ponte \iltr>rii> 
\>tt.) S. Maria della Piru 
\tale (!. Cesare (ingnln \ ia l.vpm'n) 
Piana Fiume 
Veit.l Pi.ntp Milvin 
Via Klamima ian>jolo t. Frataxim; 
Piallale Flaminio 
\elt.) PIUSII Sem)iii>ne 
Piana \trbsnn 
Wtt.) S. V|nesf 
l'iai/a li'ili lina 
\ctt.l l'iirtiinarrm 
Vlt . l Piani <Ici Mirti 
Tur Pi'inattara 
P»rla Maritine 
\ett \ Ibiaiirarn 

Di j>. l'.t III ( \ i i *i»i>n Santa MSi 
Pianale San (iinvAn.il 

Daremo domani lot-vrio delle vettt 
le dei Mirti e dal (Jiiadrari» 

•tcorti: 

Off. Bambini profiniinti dalla Sai.: 

9. CI lurbatella 
Q.4.% Ostiense. 5. Saha. lestanln 

10 - Olio 
9.̂ (1 fiunicolense (llonna Olimpia) 
9.10 Mnnteverde, Magliana. (ìiamrnl. 
9.VI Trastevere 
9.10 Primav-alle. Madonna del Riposo 
9 t.S Tnontale 
9..VI l'atallfiiieri. Ponte Regoli 
•>."!0 Monte Mano 
O..VI Rnrqo-Pratt. Mazzini 

1H.0S Partoll 
9.Ci Pome Utlrio 
9.-VS Flaminio 

10 — «'.donna 
9.4.1 Monte Saero 

10 - - balano 
lll'J.'i Italia 
10 111 
10.!'» Tilitirlmo 

Oiuttiuiolo. IVnlor., tasilma 
• Tor renatura 

• >ar l.oremo. Prene-ltnu 
-—— Uuadrarn 
— - ippin 

I.a'm'1 Metrunio 

re della S'PKKKK in partenza da l'iaz-

NEI TIPI M0RMALE,EXTRft,0RO /SVEDESf 

CONCES5IONARIA PER L'ITALIA 
Via 4 NOVEMBRE 15; 

T E L . 6 8 3 8 6 2 

W v , v / ' H t t 3 / I V I N A H 

! U.R.CI.C 
•A m. • a B a • l à? 
D i e r l lev-ioni bi . - i t .mo p e r i m p a r a r e p e r f e t t a m e n t e a 
l 'a t ja i i i ento a ì m u l t a t o o t t e n u t o I n - . e ^ n a n i e n t o u l 
t i m e d . i t l / e B O O G i K W O O G 1 E S W I N G rial M a u s l i t i 
Saut in t ' l l l . v i a E. Q. V i s c o n t i 55 te i . Jfil.697 (P . C a v o m ) 
C'oist a n c h e p e r t o t u s p e i u l e n ^ a , u n i c o gì n u d e s u c c e s s o Esc i , B i e v e t t . l u t e i . 

BALLARE 

Mostra di scultura 
di Erminio Spalla 

Il noto pujrile e attoie einematogratiio. 
Erminio Spalla, informa VOrUs. farà ir. 
una delle più grandi pallcrie d;!!a Ca
pitale nna mostra di «culti'ra. F.' la pri
ma volt» che Spalla JÌ esibisce come 
«cultore. 

Questa mattina un'im
provvisa interruzione di 
corrente ci ha costretti a 
ritardare l'orario di uscita. 
Ce ne scusiamo con i no
stri lettori. 

Concerto 

al Teatro del Popo'o 
fliiel rhe r'e di nuov.i al Tialrn del P".p"l» 

al para l'ini- di altri- sale I'J inni «ri» r,<n •• 
'•'riamente li must-a: si tratta <Vi nti.'isim' 
artisti e dei me-|esimi a.itori >he a'il'iairi. a 
srnltat» e rhe asi-nltiano itn>rnn p'r iiiorno nel 
mtsii di i|ti»sta terrtlnle inf lazionr- ni!si«-alr. 
OinI rhe i-V di nuovo iltimue è il puM-lim 
in pti'ihlirn di qinvani strienti e .li operai 
un puMiln» fui.) r attento. Per U dirima le 
itnne ile.l.ijlj a lirahas ha parht.i lìraitosi 
at'rilmemio al nranili i<iin;-vsiti.rr attitudini fa 
miliari e quasi liotarte. interiiteiazioce arbitra 
ria rhe le otlia.e f»ortn:»iii mn-ir.ili htnnn un 
raediatanii'nte distrutto. I j j.ianis'j I».- Rari»* 
ris. la soprano Strolaì, ti violi.n'rllisia >elmi 
hannn messii m risali" (|u<-l 'he R'ahns ha Hi 
pa--ionaIe p,n rhe di famil-are 

Sono state e»riiuite la s-nata in ci- minore 
per »ifi|('ixello e pianidurir. t tn<iQ. lie.ier e 
•tuattro calli papillari. la miraiia ^p US 
a -">. la hailata op. 11^ n 3. i due istermeui 
dall'opera 117. la raps'-lia in I» mia-re l.'s-
tiilita della p.mista Pe Barberi*, il raiissino 
•justii della Sirolat e la mustraltla del Ttolon 
•-elluta Selmi. sono sla't neonosn-itt dal puV 
Mtco rhe ha Boltn applaudito. 

TEATRI 
ADRIANO: ri;-.sj. 
•RESA COSMO (ore \JM e lS..Vn a {,re>ii pv 

p<v!ati: Grai Circo F^iestre Aibell. 
ARTI: rnap. Mnrelli-St«ppa. ere 17.50: •Spirito 

allegro • di N. Cvsird. 
ELISEO: roxp Teatro di Edaard*. ore 17.30 

• Qar-sii fantasmi •. 
Li SCESA: con? ATIM. ore 17.90: . F.«»li • 
QUATTUO FONTANE: rosp. Telo, ore 17.30 

• F.rarasn seti* sorellr ». 
QUIRINO: ri,wo. Dal 15: Pe Sica. Tiri Gioì. 

Reseazi in • Il eitriioait» di F.ijir» ». 
SALA UMBERTO: dalle lo. coup. Fisescki. C. 

K.axsia. L B.ìii: • Sfòsnoie ». 

VALLE, iinnp Usms-fUi'pnrt». ore 17."u- . Ihr 
st.rre.le a Capo Tatiana • (rivista di P>rarrhi 
Panst). 

VARIETÀ' 
CIRCOLO ARTISTICO INTERNAZIONALE ina M>i 

Ittita -".11: ore lfi SO The .lanrante: or» 2u 10 
• ena danzante. 

FOLLIE Ri-nij riti» ape.-u r tar'età. 
MANZONI dalle ore !•'• '..mp r-vtst» tnna 

Biiltrtpi «iillo s. hertr.'i • tappi l i in aria • 
REALE: Ortin-nte perdir» e vaitela 

C I N E M A 
Ac^Barin: Il ratto .Ielle >j'.ine. 
Altieri. P.ij-iso 
Amiasciatori: f>Le l«i:rre asfsisie. 
Appio: I J Tita tKiisiir.iii. 
Afi i l i : InrnEtro di una nn'te. 
Arenala Pi<---->1: spavaldi 
A»tri. Pur leitete an-nioie 
Attilliti I dea">ni del cale 
A i f i s t u : I piom»ri della Cosu d t'ro 
Aiioiia: Elisir d'amore. 
Btraili: Il f^astonante, 
Braicaccio: L'immortale legenda 
Capraaica La coaqaisla del West. 
Ceilrilt: Resoireziine. 
C l l i i c Prime armi 
Cali i i Ri «pio II sosia icoa-Eo^ain. 
C l i m i : .\wratio rontro Za<t«trar! 
Celasse*: Nessuno twrsa indietro. 
Cirsi- La aia dt farlo 
Cristalli: Tre n;izte rerraao sar.ts. 
Ctitralt: la «ita rieoamcia 
Dtllt Tittiric: 1 J rarse e l'asina. 
Dtllt 7*rrai«: Port Arthsr. 
Exctlstir: Addio j i rre 
Fel ice Li casa dalle stille rai-iele e Tarieta. 
F las i i i t : Le awestore <ii T*ai 5acyer . -
Galltrìa- N,%a kv reciso. 
Gialia Cesare- Osella rerta e'a. 
Glirii: La pania e il •'«« B>T. 
ia i f r ì i l t : l.i r..n'i.-.s-a iVl Vfe.r. j 
IsICll: Li faic.il'a .^uluvan. ! 

iIris: Allora la >?•»» i". 

Italia: I.a sl»r.« di una ejptcrra. 
Jorinelli: Il side rit M'incassino e rarteia. 
Manioo: l-a vita ri- >.̂ ii«" ta. 
Miniai- l'oaie ieri Maddalena. 
Moderaitsimi- 'jlz A- I lancieri del Bengala: 

sjla B I.a mia via 
Moderno l-a ria di Carlo. 
N'omtalans- P.-ma u t u arteria. 
S'atiTi: Il qiardno dell'oMm. 
Odescalchi. I/isola della Furia. 
fllicsii L'isola della Furia. 
Orfeo- La porla d'oro 
OttiTiino. L'inn.rfenle Fasiaiiro. 
F i l i n o . Cappello a tre riunte e tarieta. 
'al'jtrina I J earne e l'an'nia. 
rari.'.!: !l ; i>u iùr.;---;ì'--
Piantana Maqis i>lla ron-:ra 
Politemi Mirsatrita: La frer^ia nel fianrn 
Principi. Il ?rii'ipe di Rama e tarieta. 
Oiirinale Follu 
Ooirinella ore 10 30. IR 30 I« t:. 21: • «pa 

n.-'a Ma a • f\»l mare dei t"arail>il a colori 
in edtz onq 

RegiBl: Voi-Juan i'asorr 
Rei- I Ii=r:.-rì de) Remala. 
Rasi: I dieci rorsasdaseaii. 
Sala liareatiai- I» onore avventure di Tartan 
Salarli: Laerure d- «an-jne. 
Salerai: B'.-anio 
Siri i i - I/iacortale Itji'ada. 
Siserciirai: PiTjeaiei :N» riapertera 
IfUzisit: II ?':-..•:::!» 
Trit i l i ftii Mirto Seet^la»- i n a reste apertati 
Triesti: I.'ansor» ha sKjitliat.-» indirizzo. 
Tisci l i: l-a tifa nrr.aiina. 
Tallirli: P» VaterliiT i ?eraj»tn 
XXI Aprile Co-uile h r-ztn 

ACQUISTATE 
SUBITO UN FLACONE 
DELLA RINOMATA 

DI PURO POMODORO . 
CONFEZIONATA SECONDO 

LE PIÙ SCRUPOLOSE 
NORME IGIENICHE 

DAL 
CONSERVIFICIO DI 
TREVI6NANO RQMANO 

• 
• - *.J 

IN VENDITA OVUNQUE 
ORGANIZZAZIONE BATTAGLIA 

VIA PIEMONTE 63 ROMA TELEF. A87'4-27< 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA APPIA N U O V A 97-a - ( s a n G i o v a n n i ) 

Vendita diretta dal fabbricante al consumatore 

munì PIII IVIn DA i. WMM in unni 
114 D O D I C I R A T S 

L'estrazione dei premi 
per i buoni del Tesoro 

Qnr-ta ma'ttna v>rc--o la Direzione <~ìe 
r.cra'e ilei Dc-r.itc PuLhlico. è t.iuiirmita 
1̂  n i n i e»tra7.r-ne «lei premi 11 Buoni del 
Tesoro i.r.Ar.ni't s* • («ecomla ern:*«tonel. 
ili «cadenza TJ «eiterr.'ire m i o . S". è ?T->-
ccA:\\o al if.rtrscto ilei premi Hi I_ i.v> 
mila. 50.000 e 10 rirrfv per le *erie \en 
tnre<ima e vrrttidur'irna dei 'moni pre
detti. che qui di « tputo *i elen. s - o : trrie 
vrntt.'cesima. dtt; premi di I - IOOOO.I 
-orni *t?:i a>-egrati, rispettivamente ai 
Htif.r.i n I . J S O . J . ; * e : .64i .SSo. I rjtiHtro 
i.iemi di I. ;.> 000 »<vno «tati a««ecnati ri 
-j^ttivamentc ai Bt-oiii n. Ì J *).JQ. I . ; ; 8 2 J T . 
i.t>!>S.o>Q e 1 S Ì O j>if>, I 50 Premi di 
!.. : o o o o »ono «t.itt .-t--e5rt3ti li-pettiva 
mente ai buoni n 61.46.:. 154..106. i«7.?r>4. 
^J<J-7(>7. 241 4J5 24,1 !?7.» itvjl ;a,ri, jS^ 
n-.i'.a «S5. 3.K J4«i. m>-10. .174 ? i o . 
3S3 if,2, 436230 . 443.14?. iot»Soi . 548.0S&. 
561.005. 5C.5.886. J S ? 6 I ? . 607.876. 8«a 
mila (64. ??6 374 916. J46. 051,563. 1 mi
lione 1.J43S. 1.142207. 1.143669. 1 milir-^ie 
JJ.%.i7A. 1.244.703. 1.267.570. 1.254169. 
1.207.086. 1.297.646, 1.356.130, L3J6.J44. 
1.305.402, 1 451.(103. i.5r.6 200. 1.518640, 
1.536.832. 1.677.02S 1.642.837. 1.732.536. 
1 SOQ.230. 1 809.102. 1 878.7S7, 1 920.052, 
1 928.777, 1.051.537 e 1 960.191. 

AI fine, di dare l'elenco completo dei 
*8 p.-.-m; dilla drtt» «erie %i ripetono i 
numeri vincenti dei prrmi di lire un mi
lione e di lire 500 mila estratti il 15 

gennaio : Ì » I 6 : 
IH ai^ecnato 
q'iello d' lire 
r., t 8:2 :6^ 

Ser.c veruni 
re Tr.o m la 
tivametitr ai 
1.032.203 I <Jt:attro prrn-.i <ii lire 50 
mtij »o:.o -iati a*»e)tnati riifetlivanien'e 
ai •?::«.i n 57041 . 04i.!J->4. 1 . 0 1 0 V 0 e 
1 42 - 273 I :.. premi di lire 10 M I « I O 
«tati a>-r«i.att r-.'r-enivan-.ei.ir ai Bt-r-n 

il prem o di lire -in milione 
al R-.C.T o n. i.-jia 202 e 
5.^. nula al B-.ijTO n-tree 

|-:e«-ira: i di:e rremi di li-
w,nn -tati a<srgr..iti n«prt-

Buori p interi Si> 971 e 

numeri • 
107.065. 24 
•ntla -j;.i. 

••*;r. o« :iw !!-.7.r.C4. • X; -96, 
i-O.fi.14. t..-7 -*02 4 1 1 

4='i 50.t. 5.12 7->l. 
1834??, f,.-n 2.>5. t2 i ; 3 ( . iijn o .g . 6; 
r-o 1.402. 72.1 270 
m-Ia 43. 810 . ' . - . . 
r.63 048. : . : M Q.>S. 
1.107.002. r 263071 , 

r - ' i . u t . 741 123. 825 
882 522. 917.552 

1 ' 77 77-1. I.IQ2 325. 

1.275 "?.? »•*•)« 7.*i-
I 4 17 002. I 502 426. 
1.586 03f*. I 605 247. 
T.722 014. : Sr.7 350. 
1.939 190. I 955 752 

1.325-045 1 »' ,4.^4: 
1.5r-7 ^8<. t .560.77! 
1 '168 *:.\. 1 701 407 
1.863 295. : 878 3-ii 
e 1 Q6O O43 

Al line di ilare l'elenco comi lem dei 58 
premi d-lla detta «erie si ripetono 1 nu
meri vincenti dei p r e m i - d i lire tin mi 
lione e di lire 500 mila e»ir.»tti il 15 
gennaio 1946: il premio di lire un mi
lione f't aberrato al Buono numero 
55» 895 e iurl lo di lire $00 nitla al Buo
no n. 53 515. 

LP RPDI0 
M ..'(•<•.».' - i n ] . ' - I!1J t:a r!»l rit-re-

— l?'V> Rio-» S*j4 — I*.."ó Li-lia* W.7-V4 
— 1.1.1."»: Mn:<4 Ier;3»:j — Jl: Iptllettuo ce 
•.*vr«.ioa.ro — 11 l.">: Ir.cjhti «rimtiErke — 

ÌM.W V i v ' l r Mll..r;-t:'te w e — 14 VI 
jiViTer»ii;r«e if\ T l> I — 1">: Co«e «li t,*'^" 
= « J « — I J . I O : Vi^Ii ru ta — 17.30: la 
te<e «1 I/.«Cra — H.I0: Ks»i'»e di l.i«it. e e ' 
ìif.r itWs Bis.*:* M«na *Et.^ — 18 20: <a-
nitaa UiUZi.'» — 19: • falei^-ir*;..!» • — 
1'» IV le»-vie i\ lrir'e<e — 11.30- Li » -e 
•>n Ia»i-ra-An — 1"*.4"«- i l»'; '* ^ina — V 10 
St i l l i la — :N».rii- F.me-ta «tiB;.a it'erai 
(ir.si'e — 2t "̂) Vel re.js-v iti EMiraenti 
— ÌVl V. I js'ifb.ir.-» "B cii^ie »il2'.! — 
.lì <d- fc.-'i r r,v^t:a — 3J 30- f.-averu 
ti.;- - 1\ 40- fVlre r m r i i - i-ì.'.v. Hs 
-••a ii» K.i:* — J3.10: Bjivaijittie-

V 4^. •* - fi .rsi lt r»4i» *re 13 30. I.V ! 
.M iV. -̂ ì - Hi Trt: U ti'.ù aer le «r*i'e -
:Tfi.*i o- ie*:rj all'ila! i m — 13 TA: Ra«e 
'a i V J S Ì I icj'e»e — 13 4.V tfrrtr>'n« fata-
f-'t — 14 IV 0rfke*iri axrri'jiii — H.."i0 
Wa R-ai: l'ari:! 4'rvj.jt — IV. B.-.l'e:t a.v e»-
>••.-..;«*».rrt — 1 9 . I^iu.se «1 Ultre<e — P . l .V 
U!:».r» U^t-r» — 19.30- I/Italia ri*nr-ie — 
i rMV Pinqi tt firla — y) 10- «t;«i!ita — 
M?0- Raw;aa <tiat?a ia>rn2iir*a'e — MÌO 
i!.tff:'» <!i KJ« ' ì e «v^eri'ti'ìe ri-retta dal r i e 
-ir» R »jis'ire'!i. r<a il «npria-v i^irii Veri 
ri il Ka-.'AEi. r.sqlteln^ r-viel!-» - 21 30 
<iij; ' i r-J-h'^ift i M<' «elt i . r-vì»er<ir ole — 
•; (il . T-rr-eil-a» a 2 • r.Ti«!a «ti V R^TI 

I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.30 riunione d» e-nrse 

di levrieri a Datatale beneficio C.R.I 

Itfeatt* 
PiVOAl 

VIA S.CATERIHA DA flEMft.it 
IBfiCOCMEDA PU124M1MERVAVA IN VIA PIT0I MARMO 

[WIHO PIOMBI T E L E r . 6 7 A 0 6 k 

VELIO S P A N O 
Diret tore reipcnimbile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.SIA 
V i a lV N o ^ f m } * n : .. l f9 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
i Concessionaria per la vendita In Roma 

WW 
Pellicceria "NAPIL 

\ ia C a m p o Mar7Ìo u. 69 ( p r i m o p i ano) - R O M A 
Confczion» di a l t a c lasse p r o n t e i n : 

r i . R S Ì A N O - V i S O X E T T O - A R G E N T A T E - / A M P I . 
P E R S I A N O • S C O L A T O L O - H O P O S S U M - O R S E T T O 

L O N T R I N A 

P A G A M E N T O IN 12 RATE 

£t«?f?aii2a fBuon ytislo 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Dott. G. DE BEPHARDIS , Dott. ALFREDO STROM 
SPECIALISTA VEVFREE E rELLr.j 

Ore 0-'3 - 16-19; festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t.\ 
ans Via Viminale fo rese ^Ta^ionpiì 

" DottT THEODOR L A N Z ~ ~ 
VENEREE - PELLE 

Via Co!a di Rienzo. 152 - Tel M-501 
(fer ore 8-20 - fest ore «-1JÌ 

VENEREE . PELLE 
CORSO r.MBF.RTO. n. 501 

T f l f f fil-921» - O r e tt-20 

Doti. G. DELLA SETA 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L I 
Vii « m a l a » Telel V Wf « 13 Ut31 

Dott. L! VIRGHI 
Specialista In otologia (malattie gè-
nlto-urlnarle) - Via Tacito a. 1 (Piaz
za Cola Rienzo) fcM4 17-20 - Tel. 111-04» 

Gabinetto Medico Orfrargics 

NtLCOLAVOLPE 
Dell'Unioni fé t/iPAUKI 

V E N E R I ! - P E L L E 
VIA C I 0 3 E R T I . 3 0 ( » m » SUito* 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO 152- Tel 34-511 

(feriali 8-20 . fesUvl S-13) 

,&>-. 

http://slrai.rilin.iria
file:///inti
file:///dtl.i
http://itr.rr.rr.sa
file:///trbsnn
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http://flEMft.it

